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Prot.n. 3635/Gen.
Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via S. Lucia. n. Xl
N A P O L I

Al Presidente della Commissione VIII
Consiliare

Ai Consiglieri Regionali

All’Assessore delegato ai rapporti
con il Consiglio regionale

Al Settore Legislativo, Studi e Ricerche

SEDE

Oggetto: Proposta di legge ‘Modifica degli articoli 10, 12, 15, 17, 30, 34, 36 e 38 della legge
regionale 10 aprile 1996, n. 8 (Norme per la protezione della fauna selvatica e disciplina
delI’attivit venatoria in Campania).
(Reg. Gen. n. 47)

Ad iniziativa popolare.
Depositata il 12 febbraio 2010

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale n.4/l975;
VISTI gli articoli 12 e 53 dello Statuto:
VISTA la I)elibera dellUfficio di Presidenza n. 628 del 4 febbraio 2010.
VISTO l’articolo 54 del Regolamento interno;

ASSEGNA

il provvedimento in oggetto alla VIII Commissione Consiliare per l’ammissibilità e l’esame.

La stessa si esprimerà nei modi e termini previsti dal Regolamento.

Napoli.



CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

UFFICIO DI PRESIDENZA

SEDUTA 4 FEBBRAIO 2010

Delib. N. 628

Oggetto: Proposta dl legge ad iniziativa popolare avente per oggetto
“Modifica degli artt. 10, 12, 15, 17, 30, 34, 36 e 38 della L.R.
8/96” — Presa d’atto.

L’anno duemiladieci, il giorno quattro (4) del mese di febbraio alle ore 11,50, nella

sala riunioni della propria sede al Centro Direzionale di Napoli, isola F13, si è riunito

l’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale, così costituito:

Alessandrina LONARDO Presidente
Gennaro MUCCIOLO Vice Presidente
Salvatore RONGHI Vice Presidente
Antonio AMATO Consigliere Questore
Fulvio MARTUSCIELLO Consigliere Questore
Pasquale MARRAZZO Consigliere Segretario

Sono assenti: A. Lonardo

Presiede: Il Pres. G. Mucciolo

Assiste il Dirigente : Dott. L. Varriale

Relatore Il Presidente G. Mucciolo



PREMESSO

che rart. 12, enallma 1. dello Statuto e la L. R. rì. 4/75, recante iniziativa
legislativa po1)oL i re e degli l’x iti locali”, disciplinano l’esercizio dell’iniziativa
legislativa popolare ‘lahileiado che i relativi progetti di legge, redatti in articoli,
debbano essere PI(’S(’11titl all’I Ililcio di Presidenza del Consiglio Regionale;

che in data 23.11 .2OO), e stata depositata proposta di legge di iniziativa popolare
avente per oggetto “Vmi;»asIo (li modfìca degli artt. 10, 12, 15, 30. 34, 36 e 38 della
L.R. 8/96”, corredata della sottoscrizione di n. 10.897 elettori, iscritti nelle liste
elettorali di comuni della Rrgone Campania, secondo la procedura prevista dal
vigente Statuto e dalla Lk. 4/75.

che la predetta proposta di legge è stata presentata nel semestre antecedente la
scadenza naturale della legislatura, periodo durante il quale - ai sensi dell’art. 12,
comma 5, dello Stai uto l’iniziativa legislativa non è esercitabile;

che l’art. 53, comma 3, deI vigente Statuto prevede, tuttavia, che le proposte di
legge presental il ( oiìsiglio Regionale decadono con la fine della legislatura
salvo quelle di iniziativa popolare e di iniziativa dei consiglio comunali e
provinciali;

RITENUTO

Opportuno, pertanto, prendere atto della proposta di legge presentata e, in
applicazione della normativa indicata, sospenderne l’iter legislativo Iìno alla data
di insediamento del nuovo Consiglio Regionale, per poi riprenderlo cOfl
l’assegnazione della proposta alla Commissione competente per materia che, ai
sensi dell’art. 7 della L.R. 4/75. dovrà valutarne l’ammissibilità;

VISTI gli artt. 12 e 53 dello Statuto;
VISTO l’art. 10 del Regolamento Interno del Consiglio Regionale;
VISTA la legge regionale 4/175;



A voti unanimi

DELIBERA

per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono riport.itr
integralmente:

di prendere atto della presentazione della proposta di legge di iniziativa popoIart
avente per oggetto “Proposta di modifica degli artt. 10, 12, 15, 30, 34, 36 e
38 della L. R. 8/96”, sottoscritta da n. 10.897 elettori, iscritti nelle liste
elettorali di comuni della Regione Campania, acquisita in data 23.11.2009 al
prot. gen. N .2009.0019579./A e, in pari data, al prot. setpres. 2009.0008340/A:

- di disporne la sospensione dell’iter legislativo, in applicazione del combinato
disposto degli artt. 12, comma 5, e 53, comma 3 del vigente Statuto, fino alla
data di insediamento del nuovo Consiglio Regionale;

- di incaricare il Settore Presidenza di dare comunicazione del contenuto del
presente atto deliberativo ai presentatori della proposta di legge.

IL PRESIDENTE
Genn1aro Mzicciolo

IL SEGRETAtUO
D\tt juczo Virrtale
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Proposta di modifica degli arti. 10, 12, 15, 17, 30, 34,36 e 38 della L.R.C. 8/96
L’articolo 10 della LR.C. 811996 è sostituito dal seguente:

“Pianificazione faunistico venatoria. Strumenti di attuazione.”1. Gli obiettivi di cui al precedente art. i saranno perseguiti mediante:a) la destinazione di una quota di territorio agro-silvo-pastorale regionale, non superiore al 25% del totale a protezione della fauna. La quc
della superficie agro-silvo-pastorale da destinarsi a protezione della fauna selvatica non può superare, comunque, tale limite tanto in ambi
regionale che in ogni ambito provinciale.In detta percentuale sono comprese non solo quelle aree destinate al rifugio, alla riproduzione e alla sosta della fauna selvatica, ma tuti
territori, ivi compresi le aree vincolate, i Parchi nazionali, regionali ed urbani, le Riserve naturali e tutti i territori ove sia comunque vieta
l’attività venatoria anche per effetto di altre leggi o disposizioni. Per protezione si intende il divieto di abbattimento e cattura a fini venatc
accompagnata da provvedimenti atti ad agevolare la sosta della fauna, la nproduzione e la cura della prole; in tali territori non si ricomprendor
solo le oasi di protezione, ma «comprensori omogenei « nei quali si articola la destinazione differenziata del territorio stess
b) la destinazione di una quota massima del 10% del territorio agrosilvo-pastorale regionale all’istituzione di strutture per la gestione priva
della caccia;
c) la destinazione della rimanente parte del territorio agro-silvo-pastorale regionale, ivi comprese le aree contigue dei parchi nazionali e regiona
a forme di gestione programmata della caccia previste dall’art, 36 e seguenti della presente legge.2. La quota del 10% di territorio da destinare a gestione privata va sottratta alla gestione programmata man mano che vengono autorizzai
ed istituite strutture private di gestione dell’attività.

Articolo 2L’articolo 12 della LR.C. 8/1996 è sostituito dal seguente:
“Oasi di protezione e zone di ripopolamento e cattura.”1. Le oasi di protezione sono istituite dalla Provincia sentito il C.T.F.UP anche nell’ambito di aree protette e previa intesa con l’ente gestor

dell’area protetta nel rispetto delle disposizioni di cui agli artt. 11 e 22 della L. 394 del 6/12/1991.2. Le oasi di protezione sono finalizzate ad assicurare la sopravvivenza di specie faunistiche in diminuzione, a consentire la sosta e la riproduzioni
della fauna selvatica, con particolare riferimento alla fauna migratona, a garantire l’integrità ambientale dei territori di particolare valore naturalistic
anche alfine di preservare il flusso delle correnti migratorie.3. Le zone di ripopolamento e cattura, istituite con le modalità e nei siti di cui al punto 1) per la durata minima di cinque anni, sono destinate
a consentire la riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale ed alla cattura della stessa per l’immissione nei terreni liberi o nelle strutturE
di nuova istituzione.
4. La deliberazione che determina i confini delle strutture deve essere notificata ai proprietari ed ai conduttori dei fondi interessati mediantE
affissione all’albo pretorio dei comuni territorialmente interessati. Avverso tale deliberazione i proprietari o i conduttori dei fondi, entro 60 giorn
dalla notifica, possono produrre opposizione motivata, in carta semplice ed esente da oneri fiscali. Qualora le opposizioni riguardino almeno i
40% del territorio da vincolare la struttura non può essere istituita. Nelle zone non vincolate a seguito delle opposizioni dei proprietari resta
vietata ogni attività venatoria e le Province possono destinare le predette zone ad altro uso nell’ambito della pianificazione faunistico-venatoria.
5. La gestione delle oasi previa intesa con l’ente gestore dell’area protetta ( nel rispetto delle disposizioni di cui agli artt. 11 e 22 I. 394 del
6/12/91) può essere affidata dalla Provincia, mediante convenzioni, ad associazioni ambientaliste presenti nel C.T.FV.P ; la gestione delle zone
di ripopolamento e cattura previa intesa con l’ente gestore dell’area protetta (nel rispetto delle disposizioni di cui agli artt. 11 e 22 L. 394 del
6/12/91) può essere affidata dalla Provincia ad una o più associazioni venatorie presenti nel C.T.F.V.R Le Province possono richiedere altresì
consulenze specialistiche ai Dipartimenti di zoologia delle Università. Le convenzioni saranno stipulate con modalità stabilite dalla Giunta
provinciale.
6. lI territorio adibito a protezione della fauna selvatica di cui al presente articolo e quello ricornpreso nei parchi e aree naturali protette deve
essere delimitato preferibilmente da confini naturali o strade e tabellato perimetralmente. Le tabelle debbono essere visibili contiguamente.
7. Le strutture, di cui al presente articolo, possono essere revocate dalla Provincia competente, sentito il C.T.F.V.P, qualora vengano meno i
motivi che ne determinarono l’istituzione.
8.Qualora ricorrano eccezionali e particolari necessità ambientali e faunistiche, anche al fine di raggiungere la percentuale di territorio da
destinare a protezione ai sensi del precedente art. 10, la Provincia, sentito I C.T.F.V.P, con delibera della Giunta Provinciale può istituire
coattivamente zone di ripopolamento e cattura.9. Nelle zone di ripopolamento e cattura l’associazione che stipula la convenzione per la gestione può, sentito il C.T.FV.P., autorizzare gare
cinofile con divieto assoluto di abbattimento di fauna di qualsiasi tipo e a condizione che non si arrechi danno alle produzioni agricole.

Articolo 3Il comma i dell’art. 15 della LA. Campania n. 8/96 è così modificato:dopo le parole “agricoltura svantaggiata” inserire : “ovvero, previo intesa con l’Ente gestore dell’area protetta, nelle aree di riserva controllata
(zona c) dei Parchi regionali” omissis” senza l’abbattimento del selvatico”

Articolo 4L’art. 17 della L.R. n. 8/96 è così modificato ed integrato “controllo della fauna selvatica ed osservatori faunistici” dopo il comma 4 aggiungere:
5. Allo scopo di favorire uno studio più attento della biologia della fauna selvatica presente sul territorio regionale e controllarne i rapporti con
l’ambienteed i comportamenti in relazione alle modificazioni del territorio, la Giunta regionale, avvalendosi della consulenza ed assistenza
de!l’l.N.F.S. e della collaborazione di altri enti e istituti pubblici e privati specializzati nella ricerca, istituisce l’osservatorio faunistico regionale
e gli osservatori faunistici provinciali, questi ultimi affidati amministrativamente alle amministrazioni provinciali.3, L’osservatorio faunistico regionale viene istituito con provvedimento della Giunta regionale nel quadro del potenziamento delle strutture
ecniche dirette a qualificare l’intervento regionale in materia di caccia, ed in particolare per predisporre lo studio della biologia delle singole
;pecie animali nei loro rapporti con l’ambiente ed ai fini dell’emanazione di provvedimenti inerenti il controllo della fauna. L’ osservatorio opererà
li concerto con le province e gli ambiti territoriali di caccia per le comuni finalità istituzionali, I settori di osservazione sono i seguenti:

censimento delle specie faunistiche stabilmente o temporaneamente residenti sul territorio:)) studi sulla loro distribuzione e sul loro ambientamento;ocologia: studio sui rapporti tra specie animali viventi ed habitat; studi degli effetti anticrittogamici e diserbanti in agrIcoltura nei confrort,
lI.j selvatica,

;tiic1io del ornoortaTnento c3,’ir ‘ ‘‘‘ — — .

Articolo i



,tI(t1 pi’ H.qu i littin, tIIJz’un:, uDi c u-,tun: In tiufln,tICo utudi sulle :itu!uain della fauna IDivtiC e luru eqI animali ilOItftStiCi ID (il all JarIentn.
L’o, -mercati ìii) IiIDii1» lelIa fauna sei’;atica, che ha sei presun gli uffici della cLur tu regionale, SI a’varrà del personale d’pendeetc

1egioiiimpunia, o da assumersi per le qualI che tecniche non pre’iste dal regolamento organico della Regione. pre’ìia fissazione dell’organici
con criteri stabiliti dalla legge regionale sul personale dipendente della reglone. Oltre che del personale interno la Regione può avvalorsi, lieqime conven7ionale. dell’opera del personale docente e tecnmcn di Università o di altri Enti, di professìonisti privati di chiara cornpetr’nzaionché di esperti delle associazioni venatorie.

3. Nell’ambito di ciascuna provincia e con sede presso gli uffici dell’amministrazione provinciale, dovrà funzionare, per fini scientifici previstlal presente articolo, una sezione provinciale dell’osservatorio della regione.
). L’attività e la pianta organica dell’osservatorio faunistico regìonale e degli osservatori faunistici provinciali sarà disciplinata da appositi‘egolamento da emanarsi entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge.
10. nell’ambito di ogni singolo osservatorio faunistico, viene istituita una stazione ornitologica, una stazione di incanalamento e dei punti dasservazione dell’avifauna selvatica aventi lo scopo di:
) sviluppare le attività scientifiche e di ricerca:
Di> predisporre lo studio della biologia degli uccelli;
D) effettuare ricerche qualificative e quantitative delle popolazioni nidificanti, migratrici e svernanti.
i 1. Ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge n. 157/92, è istituita è presso la Regione Campnaia. Uffici della Giunta regionale, l’unità operative:ecnica consuntiva decentrata dell’istituto Nazionale per la Fauna Selvatica. La suddetta unità operativa assolverà ai compiti di cui all’articolc7 della legge n. 157/92, nel contesto territoriale previsto dal deliberato della Conferenza Stato Regioni. Il funzionamento tecnico, consultivoamrm4nistrativo e finanziario della suddetta unità sarà regolato da apposita convenzione stipulata fra la regione Campania e l’istituto per la FaunzSelvatica.

Articolo 5
A,rt. 36 - comma 2 della L.R.C. n. 8/96 cosi come modificato dall’arI. 30 — comma 1 - L.R.C. n. 24 del 29/12/2005 è sostituito dal seguenteOgni cacciatore residente anagraficarnente in Campania, a seguito di domanda da inoltrare all’Ambito Territoriale di Caccia competenteterritorialmente dal i Febbraio al 31 Marzo di ciascun anno, ha diritto all’iscrizione come residenza venatoria in uno degli ambiti territoriali dcaccia della Regione, previo consenso dei relativi organi di gestione ed il pagamento della quota d’accesso. Ha diritto, altresi, ad esercitarecaccia alla migratoria su tutto il territorio regionale per un numero non inferiore alle venti giornate. Tale ulteriore diritto non necessita di alcuradempimento, fatto salva l’annotazione della giornata di caccia negli appositi spazi all’uopo predisposti sul tesserino venatorio regionale. Puoinoltre, avere accesso ad altri ambiti territoriali di caccia, anche fuori regione, previo consenso dei relativi organi di gestione. I cacciatori residentnelle isole o nelle aree interessate dai Parchi nazionali o regionali hanno priorità d’iscrizione nell’A.T.C. comprendente il territorio della proprLresidenza anagrafica, i cacciatori extraregionali che intendono esercitare la caccia in uno o più A.TC. presenti in regione Campania devornprodurre istanza all’AT.C. richiesto dal 1 Febbraio al 31 Marzo. La G.R., sulla base dell’indicazioni del Ministero delle politiche agricole e forestalapplica con cadenza triennale l’indice di densità venatoria minima per ogni ATC in rapporto alla propria estensione territoriale

Articolo 6
AI comma 3 dell’ ari. 34 della L.R. n. 8/96 il penultimo capoverso contenente le parole “Se entro un anno dalla loro presentazione, gli scrittidifensivi non sono esaminati dall’apposita commissione suddetta, s’intendono tacitamente respinti” viene sostituito dal presente capoverso;“Se entro un anno dalla presentazione degli scritti difensivi da parte dell’indiziato della trasgressione, gli stessi non sono esaminati dall’appositacommissione suddetta, s’intendono tacitamente accolti e d’ufficio, con apposita ordinanza, il Presidente della Provincia provvederà all’archiviazionedel processo verbale”.

Articolo 7Al comma 4 dell’ ari. 36 della L.R. n. 8/96 aggiungere la lettera “g”: “da un rappresentante dell’Ente Nazionale Cinofilia Italiana presente ne’C.T.V.FN. ed operante in Provincia”

Articolo 8
L’articolo 38 LRC 8/1 996 è sostituito dal seguente:

“Gestione degli A. TC.”
1. Ai fini della gestione programmata della caccia gli organi di gestione di ciascun ATC:Propongono alla provincia la regolamentazione del prelievo venatorio, nel rispetto della forma e dei tempi di caccia previsti dalla legge, in rapportoalla consistenza delle popolazioni di specie stanziali accertata tramite censimenti effettuati dai comitati di gestione:b) fermo restando quanto stabilito dai calendario venatorio regionale, indicano il numero dei capi di fauna selvatica stanziale, distinte per specie,prelevabile durante la stagione venatoria;
c) determinano il numero, minimo e massimo, dei cacciatori ammissibili in ogni ambito territoriale, in modo che risulti un rapporto cacciatore eterritorio utile alla caccia non inferiore alla media regionale ricavato sulla base dei tesserini rilasciati l’anno precedente in conformità all’indicedi cui al comma 2 del precedente ari. 36;
d) fissano le quote di partecipazione economica da parte dei cacciatori a favore dei Comitati di gestione in misura base non superiore all’importodella tassa di concessione regionale in vigore per fucile a due colpi ridotta del quaranta per cento per i cacciatori residenti in Campania.
2. Le suddette quote vanno versate su apposito conto corrente intestato all’ATC.”

Articolo 9
Norma finale

Entro 120 gg dalla entrata in vigore della presente legge la regione Campania adegua, perimetrandola, la quota di territorio agrosilvo-pastoraleregionale e provinciale destinata a protezione della fauna selvatica in conformità a quanto stabilito dall’articolo 1.Entro lo stesso termine di cui al comma che precede sono emanate le disposizioni attuative della presente legge.

Il sottoscritta D’Angelo Antonio nato il 21/03/1 951 ad Afragola (Na), residente in Casoria alla Via A. Diaz 37, iscritto nelle liste elettorali del Comune cCasoria, in qualità di primo firmatario della presente proposta di legge, designa i sottoelencati elettori:
- De Stefano Govanni nato il 13/08/1963 a Casalnuovo di Napoli (Na), residente in Casalnuovo di Napoli alla Via A. Visnicchi 41, iscritto nelle liste elettora:.del Comune di Casalnuovo di Napoli
- Ferrara Andrea nato il 15/10/1944 a Santa Maria a Vico (Ce), residente in Maddaloni alla Via Collepuoti 149, fraz. Montedecoro, iscritto nelle liste elettoradel Comune di Maddaloni,

Matarazzo Antonio nato il 06/07/1941 ad Avellino, residente in Avellino alla Via Scandone 185, iscritto nelle liste elettorali del Comune di Avellinc- Ricciardi Antonio nato il 25/06/1 946 a Benevento, reisdente in Benevento alla Via G. Vitelli, 62, iscritto nelle liste elettorali del Comune di Beneventc
- Rinaldi Carmine nato il 14/03/1952 a Pellezzano (Sa), residente in Salerno alla Via F. Cantarello 7, iscritto nelle liste elettorali del Comune di Salernu
Dd essere legittimati alla presentazione della proposta, della relazione e ad essere ascoltati dalla Competente Commissione Consiliare


